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Il leader pds: «In quel colloquio ho apprezzato le aperture 
ma ho chiarito che per noi conta il programma » 
«Voglio parlare anche con Rifondazione, Verdi e Rete 
per riaprire il confronto tra le forze della sinistra» 

Occhetto: «A Martelli ho detto...» 
Il racconto dell'incontro. «Craxi vuol vedermi? Lo chieda» 
«A Martelli ho detto che...». Achille Occhetto con
ferma di aver avuto un colloquio informale chie
sto dal numero due socialista.* Il leader della 
Quercia ha dato la sua disponibilità a partecipare 
ad un incontro comune con Psi e Psdi (i partiti 
dell'Internazionale socialista) se la proposta sarà 
formalizzata-dalla Direzione del garofano merco
ledì. Ma il Pds guarda a tutta la sinistra italiana. 

ALBERTO LEISS 

M ROMA. «Sì. e vero, ho vi
sto Claudio Martelli l'altro ie
ri. L'incontro me l'ha chiesto 
lui, e avrebbe dovuto restare 
riservato. Ma solo perche si è 
trattato di un colloquio infor
male, amichevole, per vede
re se e come andare avan-
tL.Noi comunque non ab
biamo nulla da nascondere, 
la nostra posizione è chiara e 
l'ho ribadita anche a Martel
li». Achille Occhetto, da Ca-
palbio. dove ha deciso di tra
scorrere il fine settimana lon
tano dal vortice delle vicenda 
politica romana, non ha diffi
colta a confermare l'indiscre
zione trapelata l'altro giorno. 
E lascia capire, comunque, 
che non è lui la (onte della 
notizia riportata ieri dalla Re
pubblica. Ma che cosa si so
no detti i due leader nelle ore 

in cui sta maturando la nuo
va svolta del Psi sul futuro dei 
rapporti a sinistra e sulla pos
sibilità di un coinvolgimento 
del Pds nell'area di governo? 
Occhetto per ora non vuole 
rilasciare interviste ma non si 
sottrae del tutto alle doman
de del cronista. A Martelli in
teressava intanto una valuta
zione diretta da parte de! se
gretario del Pds sui temi e le 
affermazioni contenuti nelle 
sue interviste al Corriere e al
la Repubblica. «Ho apprezza
to le novità delle cose dette 
da Martelli - dice Occhetto -
ma per quanto riguarda la 
prospettiva di una nostra par
tecipazione al governo, ho ri
badito la centralità del meto
do che per noi consiste nel 
partire dai programmi». Del 
resto venerdt mattina gli uo-

Achille Occhetto, segretario del Pds 

mini al vertice del Pds si sono 
scambiati qualche parere e 
poi una risposta complessiva 
alle «avances» di Martelli 
l'hanno data, tra gli altri, 
Massimo D'Alema in un'in
tervista alla Repubblica e 
Claudio Petruccioli ali'Unità. 
Su questo punto Occhetto 
non aggiunge nient'altro. Ma 
l'incontro tra Martelli e il lea
der della Quercia è servito , 

anche a preparare il terreno 
per l'ipotesi di un incontro 
tra le tre forze di ispirazione 
socialista, che fanno riferi
mento all'Internazionale so
cialista (Psi, Psdi, Pds), da 
mettere in cantiere nei pros
simi giorni. E' l'obiettivo acuì 
si ò riferito l'altro ieri Martelli 
al termine della segreteria so
cialista, e che è stato esami
nato anche da Craxi e il se

gretario socialdemocratico 
Cariglia. Qual e stata la rispo
sta di Occhetto su questo 
punto? «Ho espresso una di
sponibilità, nel caso che que
sta proposta venga effettiva
mente formalizzata dalla Di
rezione socialista di mercole
dì. Ma ho anche ribadito che 
per me questa disponibilità e 
questo interesse non con
traddicono con l'intenzione 
di avviare contatti con tutte le 
forze di sinistra, democrati
che, di opposizione». E Oc
chetto tiene a sottolineare il 
fatto che la decisione di in
contrare da domani i leader 
di Rifondazione, della Rete e 
dei Verdi era già stata assun
ta prima del colloquio richie
sto da Martelli. Il Pds, insom
ma, e interessato profonda
mente ad una riapertura del 
confronto tra le forze di sini
stra, anche in vista della ri
cerca di soluzioni alla diffici
le fase di crisi e cambiamen
to che sta conoscendo la de
mocrazia italiana e che è sta
ta evidenziata dal risultato 
elettorale, ma non intende 
accettare steccati o condizio
namenti. Del resto lo stesso 
Martelli, nelle dichiarazioni 
rilasciate venerdì sera, non . 
ha assunto su questo punto 
atteggiamenti preclusivi. Sa

rà il terreno programmatico -
insiste Occhetto - quello che 
determinerà l'esito di questa 
fase di intensi contatti tra le 
forze politiche. • •• ., - _'•, . 

Del resto l'evoluzione di 
rapporti a sinistra avviene in 
un contesto tanto turbolento 
quanto non ancora chiara
mente definito. Quale sarà, 
alla fine dell'attuale poco de
cifrabile psicodramma inter
no, l'atteggiamento politico 
della De? Che cosa farà nei 
prossimi giorni , Francesco 
Cossiga? Il Pds ha già mostra
to in molti modi di non gradi
re il superattivismo presiden
ziale. L'uscita di scena del 
Grande Picconatore è forse 
un punto di «scambio» nella 
trattativa che le forze di go
verno battute alle elezioni in
tendono intavolare col Pds 
per cooptarlo al governo? 
Anche di questo hanno di
scusso Occhetto e Martelli? 
Qui il riserbo del segretario 
della Quercia si fa più stretto. 
Quando raggiungiamo Oc
chetto in "relax" a Capalbio 
non ha ancora visto i giorna
li. Gli segnaliamo l'intervista 
di Cossiga alla "Stampa". 11 
presidente non esclude di di
mettersi nei prossimi giorni, 
ma nega che questo sarebbe 
un «favore» al Pds. Anzi, sem

bra tornare, sotto forma di 
blandizie, a minacciare la 
maggiore forza di opposizio
ne: o accetta responsabilità 
di governo, o non può più 
sperare di avere i vantaggi 
che il vecchio Pei otteneva 
«in cambio» della sua esclu
sione. Che cosa vuol dire? E' 
forse un'allusione al «pren
dere o lasciare», al «tutto o 
niente», nel momento in cui • 
in discussione non è solo la • 

: formazione di una nuova • 
' maggioranza di governo, ma 

anche la possibilità di un ac
cordo istituzionale per gli as
setti delle nuove Camere, e 

'. forse anche sul terreno delle , 
riforme elettorali? 1 dirigenti 
della Quercia in questi giorni ' 
hanno già ribadito che esiste , 

; una distinzione precisa tra la 
definizione di una maggio
ranza di governo e il confron
to tra tutte le forze parlamen-

: tari per gli assetti delle Came-
.. re (presidenze, commissio- . 

ni,'ecc.). Così come pure è 
ipotizzabile un accordo par-

• lamentare più ampio sulle ri
forme istituzionali e elettorali . 
rispetto ad una maggioranza i 

' di governo. «Per noi è ovvio ' 
• che le cose stanno così», si li-
' mita a osservare Occhetto. E 
:. poi saluta col suo tradiziona

le invito-augurio: «Abbi fede». 

Carrellata sulle «cose» che uniscono e dividono il Garofano e la Quercia : 

Male le rifomie/benino fisco e sanità... 
Sinistra, programmi allo specchio 
Giorni di nuove disponibilità, a sinistra, tra Psi e Pds. 
Ma sui programmi, quali sono le cose che uniscono 
e quelle che dividono i due partiti? Lo scoglio mag
giore sembra rappresentato dalle riforme istituzio
nali. Convergenze e contrasti si registrano poi sul fi
sco, la sanità, le pensioni, il costo del lavoro, la leg
ge per l'intervento straordinario nel Mezzogiorno, le 
politiche industriali, la politica estera. . 

ROSANNA LAMPUQNANI 

Bettino Craxi, segretario del Psi 

M ROMA. Il Psi fa delle 
«avances» al Pds. 1 rapporti tra 
i due partiti .sono in profondo 
movimento. È l'ennesimo di
sgelo, l'ultimo avvenne a set
tembre, dopo il golpe in Urss. 
Ma questa volta, comunque 
vada la partita del governo, i 
rapporti tra i due partiti do
vranno tener conto del re
sponso delle urne che hanno 
modificato profondamente il 
quadro politico italiano. Ve
diamo intanto cosa unisce e 
cosa divide i due partiti, per 
capire su quale terreno po
trebbe stabilirsi un accordo. 

Riforme Istituzionali ed 
elettorali. Le divergenze so
no profonde e reiterate in 
campagna elettorale. Messa 
in sordina la pregiudiziale so
cialista della Repubblica pre
sidenziale, i due partiti sono 

comunque divisi su molli pun
ti. Sul sistema elettorale il Pds 
e per i collegi uninominali. Se
condo turno per il voto alla 
coalizione. Eventuale premio 
di maggioranza alla coalizio
ne vincente, purché superi il 
40%. Il Psi è per il manteni
mento della proporzionale 
corretta, più le clausole di 
sbarramento. Per il Parlamen
to il Pds propone una sola as
semblea con 400 deputati di 
indirizzo politico e una Came
ra delle Regioni con 200 com
ponenti. Il Psi è per il bicame
ralismo con compiti differen
ziati. Per il governo il Pds pro
pone un presidente eletto dal 
Parlamento, con nuove ele
zioni in caso di sfiducia. Il Psi 
prevede la nomina del presi
dente ad opera del Parlamen
to. L'elezione del presidente 

della Repubblica per il Psi de
ve essere diretta, mentre per il 
Pds deve restare in vigore il si
stema attuale e in più chiede il 
divieto di rielezione e l'aboli-

• zione del semestre bianco. 
Per le Regioni il Psi prevede il 
mantenimento del sistema at
tuale; il Pds vuole attribuire 
maggiori competenze e chie
de l'elezione diretta del presi
dente della giunta. Infine sulla . 

' revisione costituzionale il Pds 
6 per il mantenimento dell'at
tuale procedura con il refe
rendum confermativo. Il Psi è 
per ricorrere all'appello agli : 
elettori nel caso di decisione 
votata con maggioranza infe
riore ai due terzi. 

Fineo. La politica del Psi e 
per l'aumento della pressione 
fiscale attraverso la lotta all'e
vasione. Il Pds prevede una ri
forma per alleggerire il carico 
tributario e la lotta all'evasio
ne per allargare la base impo
nibile, oltre che la fiscalizza
zione dei contributi sanitari. ; \ 

Pensioni. Il Pds è contra-, 
rio all'allungamento obbliga
torio dell'età pensionabile e 
per l'unificazione dei regimi. Il 
Psi e per la modifica del perìo
do di calcolo, la libertà di scel
ta sull'età di quiescenza. 

Costo del lavoro. Il Pds è 
per la difesa della scala mobi

le e perii pagamento del pùn
to dì contingenza di maggio. Il 
Psi, che ha dichiarato, fino a 
qualche tempo fa, di essere 
contrario all'abolizione della 
scala mobile, è ora più «tiepi
do» su questo argomento e c'è 
anzi una parte del Garofano 
che non . vorrebbe venisse 
messo in pagamento il prossi
mo punto di contingenza. - -

Mezzogiorno. Uno - dei 
punti di scontro più pungente. 
Il Pds si è detto favorevole al-
l'abolizone della legge 64 di 
rifinanziamento (24 mila mi
liardi) e in generale sull'inter
pretazione dell'intervento 
straordinario. Il Psi invece e 
per il mantenimento della 64, 
veicolo di consenso. C'è inver-
ce accordo sulla modifica del
la legge De Vito sull'imporen-
ditoria giovanile nel Sud (rifi
nanziamento di 600 miliardi). 

Sanità. I due partiti, in vista 
della finanziaria 92, prepara
rono un documento congiun
to sui problemi della sanità, in 
cui le questioni principali sul 
tappeto erano una operazio
ne-verità sulle entrate e sulle 
uscite del settore e una ass-
sunzione di responsabilità di
retta da parte delle Regioni. 
Poi però il dialogo si è arresta
to. Il Psi è andato per conto 

suo, votando a favore della 
finznaiaria che inaspriva i tic
ket e su cui, invece, il Pds ha 
votato contro. Sulla riforma, 
più in generale, non c'è mai ' 
stata convergenza, ma è prò- , 
babile che su questo punto il ; 
Psi - dopo gli scandali recenti ' 
nel settore - possa arrivare a • 
modificare la propria posizio
ne. • • if 

• Politiche Industriali. Co
mune ' preoccupazione sulle ' 
sorti dell'apparato produttivo 
e sulle politiche di sostegno 
alle imprese minori. Il Pds in
siste di più per maggiori inve
stimenti produttivi nell'indu
stria. • - ' . . . . . 

Politica estera. Conver
genza sul golpe in Urss e sul 
sostegno ai paesi dell'Est. Sul 
sostegno alla conferenza di 
pace per il Medioriente e sulla 
soluzione fondata sul princi- , 
pio due popoli due stati. Sul ' 
principio di autodetermina
zione dei popoli della Jugo
slavia. . .. : t-.o3 -.- -. 

- Giustizia. Lo scontro è sul
l'autonomia del pm e il ruolo 
del Csm. L'intesa è sulla pro
spettiva di riforme che renda
no più efficiente la giustizia. . 
Significative convergenze su 
alcune realizzazioni: riforma 
della giustizia civile e introdu
zione del giudice di pace. > -

Il primo pacchetto legislativo riguarda, tra l'altro, la riforma elettorale con il doppio turno e l'elezione diretta del sindaco '••," 
Iniziative anche per la proroga della scala mobile, la revisione dell'immunità per deputati e senatori, le pensioni e l'occupazione 

Sprint pds in Parlamento: presentate 16 proposte 
Proroga della scala mobile, riforme elettorali, radi
cale revisione dell'immunità parlamentare. Con le 
proposte per le pensioni, l'occupazione e la lotta al
la criminalità, sono le prime iniziative legislative del 
Pds per il nuovo Parlamento. La prossima settimana 
verrà presentata la riforma del bicameralismo: dra
stica riduzione del numero dei parlamentari e tra
sformazione del Senato in Camera delle Regioni. 

QIORUIO FRASCA POLARA 

••ROMA. Sono del Pds le 
prime iniziative legislative por 
il nuovo Parlamento che inau
gura l'attività giovedì dopo Pa
squa. 1 deputati della Quercia 
hanno depositato infatti ieri . 
mattina al servizio assemblea 
di Montecitorio - proprio 
mentre veniva ufficialmente 
diramata - la > convocazione 
ddelle assemblee di Camera e • 
Senato per le ore 10 del 23 
aprile con all'ordine del gior
no l'elezione dei rispettivi pos

sidenti - un pacchetto di di
ciotto proposte di legge che 
affrontano alcune delle que
stioni più urgenti già al centro 
del confronto programmatico 
post-elettorale: scala mobile, 
riforme elettorali, sostegno al
l'occupazione, pensioni, mo
ralizzazione della vita pubbli
ca, lotta alla criminalità. Li 
presentazione delle proposte 
non significa naturalmente 
che esse possano essere esa
minate immediatamente (per 

la normale attività legislativa il 
Parlamento dovrà avere ne
cessariamente una contropar
te nel nuovo governo), ma 
vuole costituire un chiaro in
dicatore politico delle priorità 
del Pds e dei punti su cui la 
Quercia intende far pronun
ciare subito le nuove Camere. 
Le dìciotto proposte avranno 
infatti una priorità temporale 
nell'assegnazione alle com
petenti commissioni, una vol
ta che esse saranno state co
stituite. , . 

Scala mobile. La proposta 
dei deputati Pds ricalca quella 
di cui era stato avviato l'esa
me sul linirc della passata le
gislatura, e prevede la proroga 
dell'attuale sistema almeno si
no a quando nuovi meccani
smo derivanti da accordi in-
lerconfederali non definisca
no una diversa struttura della 
retribuzioni. Nessuna interfe
renza nella libera dialettica tra 
le parti sociali, ma garanzia 
per i lavoratori che gli scatti 

maturali - vengano elfcttiva-
mente pagati ii prossimo mag
gio. 

Riforme elettorali. Le 
proposte sono due. La prima 
riguarda il nuovo sistema di 
eiezione della Camera |x;r 
consentire la scelta da parte 
degli elettori della coalizione 
di governo: un sistema che 
coniuga alcuni elementi mag
gioritari (collegio uninomina
le a primo turno, premio di 
coalizione al secondo) con 
clementi proporzionali, come 
il riequilibrio in seconda bat
tuta tra le diverse liste. Per 
quanto riguarda il Senato, il 
Pds non avanza una proposta 
di legge elettorale perchè in
dica prioritariamente l'obietti
vo della trasformazione del
l'attuale assemblea di Palazzo 
Madama in Camera delle Re
gioni. Questa scelta, unita
mente a quella di una drastica 
riduzione del numero dei par
lamentari (probabilmente da 
630 a 400 deputati, da 315 a 

200 i membri dell'altra came
ra) è contenuta nel progetto 
di legge sulla riforma del bica
meralismo che verrà ripreseli-
tato la prossima settimana. 
Presentata ieri, invece, un'al
tra proposta in materia eletto
rale: nguarda l'elezione dei 
consigli comunali e prevede 
tra l'altro la designazione di
retta da parte dei cittadini del 
sindaco e della maggioranza 
che lo sostiene. . . . . . . 

Immunità parlamenta
re. I deputati della Quercia 
propongono una radicale re
visione di questo istituto. In 
sostanza l'immunità rimarreb
be solo per i voti dati e per le 
opinioni espresse nell'eserci
zio delle funzioni parlamenta
ri. In tutti gli altri casi la magi
stratura potrà procedere nei 
confronti di deputali e senato
ri come nei confronti di tutti 
gli altri cittadini: in sostanza, 
senza la tradizionale autoriz
zazione da parte delle speciali 
giunte parlamentari, ciò che 

troppo spesso si è trasformato 
in una sorta di giustizia politi
ca. • . 

Occupazione. Le propo
ste riguardano uno spettro as
sai importante di questioni. 
Intanto la riforma del mercato 
del lavoro, con particolare ri-. 
guardo ai prepensionamenti e * 
alla cassa integrazione. Poi 
l'aumento dell'indennità di di
soccupazione • ordinaria dal , 
20 al 40% dell'ultimo salario 
percepito. Quindi: l'integra
zione delle norme della legge 
finanziaria '88 per l'occupa
zione giovanile nel Mezzo
giorno; i sostegni per la costi
tuzione di imprese e coopera
tive giovanili sia per le attività 
di supporto alla pubblica am
ministrazione, e sia per quelle 
di valorizzazione e recupero 
ambientale, turistico e artisti
co: l'istituzione di un sistema 
di assunzionia tempo deter
minalo di studenti per la ge
stione e la valorizzazione dei 
beni culturali; la creazione di 

un «reddito di inserimento» 
per i giovani delle aree ad alta 
intensità di disoccupazione; 
la riforma dei contralti di for
mazione e lavoro. Per quanto 
riguarda i pubblici concorsi, 
la Quercia propone nuove 
norme di maggior rigore e Te
se lusione a tutti "i livelli di 
esponenti politici dalle com
missioni di esame. , > . ... 

Pensioni. Il Pds propone 
una riforma del sistema previ
denziale basata sulla defini
zione di regole comuni per 
tutti i regimi, l'introduzione di 
un meccanismo di aggancio 
tra pensioni e costo della vita, 
l'elevamento dell'età pensio
nabile solo per chi vuole e 
con incentivi: •<»•. • • , . 

Lotta alla criminalità.' In 
questo campo i deputati della 
Quercia avanzano due propo
ste immediate: la conlisca dei 
beni - provenienti da attività 
delittuose, e norme più incisi
ve e severe contro l'usura. *•• 

Il Psdi 
alla Quercia: 
«Rompi 
gli indugi» 

Il Psdi (nella foto il segretario Canglia) invita il Pds a «rom
pere gli indugi che ancora gli impediscono di muoversi». Os
sia a entrare nella maggioranza del luturo governo. Il quoti
diano del partito T'Umamta» afferma infatti che il risultato 
del voto non lascia spazio a dubbi: in Italia come nel resto '. 
d'Europa soffia un vento di destra, il successo delle Leghe e 
l'incremento di Pr:. Pli •; Msi hanno questo significato. *\je . 
forze di sinistra che a vario titolo fanno parte dell'Internazio- '* 
naie socialista - sostiene il Psdi - non possono esimersi da ' 
dare una risposta in pos tivo alla nuova situazione». La storia 
- conclude l'Umanità - è lì a ricordarci che le incertezze e le 
paure di parte della sinistra permisero al fasesmo e al nazi
smo di andare al potere, in Italia e in Germania... «il Pds non 
abbia remore, non vogliamo acquisire alcuna ruota di scor
ta». • • • -

Verdi: 
«Segni 
sarebbe 
una novità» 

«11 terremoto elettorale co
mincia a dare i primi frutti 
benefici. Sarebbe un errore 
sottovalutare il segnale di 
novità che viene dalla candi
datura dì Mario Segni: al di 
là della sua stessa storia po-

~*^~""""™"~""~~^~~™~~ litica, egli ha finito per rap- -
presentare nell'ultimo anno un simbolo di nnnovamento % 
della politica nel senso della pulizia». Lo afferma Gianni >. 
Mattioli che ricorda di aver aderito al patto Segni. «Oggi chie
do a lui - dice Mattioli - di inserire nelle poche questioni 
programmatiche fondamentali anche la questione ambien- , 
'ale che ò pari, per la sua urgenza, a quella degli altri punti, 
citali». Mattioli auspica che si possa costruire in parlamento . 
maggioranze trasverso!1 che siano, nei fatti, il superamento ' 
della partitocrazia. - . ,. , . ..,' 

Angius: «Stimo 
il leader 
dei referendum 
ma ha idee 
conservatrici» 

«lo stimo Segni. 0 una perso-. 
na seria, ed e anche un con- ; 
servatore». È quanto sostic- : 
ne Gavino Angius del coor-. 
dinamento del Pds a propo
sito di una possibile candi
datura dell'esponente de
mocristiano a palazzo Chigi 

•Abbiamo fatto assieme un tratto di strada, la battaglia refe- • 
rcndaria. E tuttavia non posso ignorare che la proposta di ri- ; 
forma elettorale di Segni e sensibilmente diversa da quella " 
del Pds. Noi non siamo favorevoli al collegio uninominale 
secco all'inglese come egli propone. Sarei poi curioso di co
noscere le proposte di Segni per il risanamento del deficit 
pubblico.se ritiene che sostanzialmente debba essere paga
to comprimendo stipendi, salari e pensioni oppure operan
do una riforma fiscale nel senso da noi auspicato». Conclu
de Angius: «Mi perdoneranno i proponitori della candidatu
ra Segni ma io vedo qui una specie di trovata propagandisti
ca e pubblicitaria». • •-• • • / " ' . ' (" 

Liberali 
contrari 
«a pastrocchi 
consociativi» 

Il Pli si dice contro «pastroc
chi consociativi» per la for
mazione del governo, clic, 
ricordano, è cosa diversa dai 
rinnovo delle cariche istitu
zionali. Per il vicesegretario 

- Antonio Patuclli «deve esse-
" " * " ^ • « • » « « « « « « « • • r e gvjjatjj | a confusione tra 
elezione degli uffici di presidenza delle Camere e Senato e 
della presidenza della Repubblica che implicano conver
genze istituzionali e la formazione di un governo che neces
sita invece di una corretta dialettica tra maggiOTi»nza"erop-
posizione». - -

Finanziamento 
ai partiti: 
a Bossi : 
selle miliardi 

Lo stato verserà nelle casse 
di Umberto Bossi, leader 
della Lega, più di sette mi
liardi per l'attività dei suoi 
gruppi-parlamentari. Oltre, 
cinque miliardi e mezzo toc- ' 
chcranno invece in sorte a 

" ™ " ™ ^ ^ Cossutta e Garavini. Senza 
conlare le indennità parlamentan e i contributi di spesa e a.s-,. 
scienza che spettane a ciascun parlamentare. Tuttavia il r 
calcolo esatto di quanto sarà assegnato a ogni partito è ari-. 
cora prematurodatochcallabasedelcalcolocisonolepre- ' 
visioni sul numero dei gruppi che si andranno a costituire. •. •< 

Bianchi (Adi): ì 
«Ola De cambia 
o per lei sarà e-
il suicidio» 

«La ' centralità Istituzionale • 
della De è stata messa in di-, 
scussione. Dopo il 5 aprile 
se la De vuole sopravvivere 
deve cambiare sistema isii-
tuzionale anche se questo 

• •*•-' '• • cambiamenle finirà per tra-
-"•———™""•——««•«--̂ —— sformarla profondamento», i 
Lo afferma il presidente delle Acli Giovanni Bianchi analiz
zando il recente risuliato elettorale, 1 cattolici impegnati in 
politica non possono più permettersi di gestire resisterne ne i 
tanto meno di governare un declino. Si rende necessano ; 
perciò, sempre secondo Bianchi, una iniziativa coraggiosa ! 

capace di di ripensare l'identità del partito, pena «un suìci-.! 
dio politico». Bianchi chiede che il prossimo congresso 
straordinario della De sia «costituente», altrimenti sì awierà . 
la scomposizione del partito. Quanto a) Pds secondo Bian- , 
chi deve concorrere a definire le condizioni della riforma 
della politica e delle istituzioni». ... . ,-\v;V. " . ''• -> . 

GREGORIO PANE 

Il cardinale Martini 
«L'obiezione di coscienza 
non è un pericolo; 
per la convivenza civile» 
•H MILANO. L'arcivescovo di •• 
Milano, cardinale Carlo Maria i-
Martini, e tornato a prendere 
posizione a favore de ll'obie-
zione di coscienza. Lo ha fatto 
ieri a conclusione di u t semi
nario dedicato a questo tema, • 
organizzato dalle Unioni lom
barde dei giuristi cattolici. 

(jià a metà dello scorso feb- . 
braio, nel pieno delle xilemi-
che sollevate dalla decisione 
di Cossiga di rimandare alle 
Camere la legge sull'obiezione 
di coscienza, il cardini,! Marti
ni aveva affermato che gli , 
obiettori cattolici «sono i nostri 
giovani migliori, i più impe
gnati, con una forte carica di 
idealità». . -,. • .• ,• 

Ieri ha detto che esiste un 
«primato della coscienza» e 
che «è auspicabile che quanto . 
si presenta come espiessionc 
della coscienza morale auten- ' 
tica, anche nella forma di con- . 
testuzione dell'ordinamento 

esistente, non sia indiscrimina
tamente e presuntivamente av
vertito come un . pencolo o 
danno per la convivenza so
ciale, ma come una potenziale 
risorsa per un incremento di 
Civiltà». • - . .'.|«.<.l.«, I »; 

«La Chiesa» ha continuato 
l'arcivescovo di Milano «acco
glie con favore ogni contributo 
volto a mettere in valore il pri- * 
mato della coscienza ed il suo 
posto nell'ordine giuridico.con 

• la certezza di contribuire al be
ne deH'umanità».Mattini ha ag- . 

, giunto che «l'obiezione di co- • 
scienza . tocca . punti fonda
mentali che non possono esse
re lasciati nò ad affermazioni. 
emotive ne a speculazioni po
litiche» 11 cardinale- ha anche 
avvertito che occorre discerni
mento * nel giudizio • perché 
«l'appello alla coscienza può 
mascherare proprio il contra
rio di quanto è inteso con tale 
nome». ". " \ . . 
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